
Christian Bortoli 2°E

Questa poesia mi ha colpito 
profondamente perché parla 
della fragilità della vita in modo  
delicato e intenso. le immagini 
delle rondini e il loro volo 
spezzato. questa poesia fa 
riflettere parecchio l’ho scelta 
anche per questo, mi piaceva 
come l’autore riesce a 
enfatizzare bene il significato 
della vita e di come è facile 
romperla



Ho scelto questo libro perché al suo 
centro c’è la morte 
il che mi fa ricordare il detto ‘’ memento 
mori’’
( concetto base del mio videogioco 
preferito “Persona 3”)
L’Antologia di Spoon River Parla di 
morte con una serietà disinvolta il che è 
divertentissimo.

Ho scelto questa poesia perché mi 
rivedo in parte nel personaggio.

Vaccari Mattia 2E



Ho scelto questo libro per curiosità. 
Mi incuriosiva il titolo “Un gatto 
steso al sole” , pensando molto ai 
molti significati di questa frase. Ho 
scelto come poesia “Spostare il 
buio” e ho capito come attraverso il 
sole o la luce, l’ombra o il buio 
viene spostato. L’ho interpretato 
come un invito a spostare le 
emozioni negative e trovare sempre 
un margine di positività anche nei 
momenti più bui. 

Un gatto steso al sole

Bedonni Jacopo 2^E



Letizia Bacchelli 2°E

Ho scelto “Il volume del canto” come poesia perchè è l’unica che mi 
rappresentasse veramente fino in fondo. Questa poesia parla del canto, dice che 
il canto la affascina e che lei vorrebbe invadere la terra con i suoi canti. Lei 
semina parole e spera che qualcuno si alzi ad ascoltarla perché il canto c’è l’aveva 
del cuore chiuso. Mi rispecchio molto in questa poesia perchè mi piace cantare e 
vorrei far capire alla gente quello che provo e che ho tutto chiuso/incatenato nel 
mio cuore e che ho paura ad esprimere anche le mie emozioni e il canto mi aiuta 
ad esprimermi.

Ho scelto il libro “Vuoto d’amore” perché è il primo libro  che conteneva 
una poesia che mi piacesse e che mi rappresentasse fino in fondo anche 
perchè in questo libro solo questa mi piaceva nonostante io abbia letto 
anche tutte le altre ma non le altre non le sentivo mie come quella. Fin da 
subito ero già decisa a sceglierla ma ho letto lo stesso anche le restanti ma 
alla fine ho seguito il mio cuore e il mio istinto e sono andata sulla prima 
scelta.



Ho scelto il libro notti provincia di 
Giorgio Casali perché mi ispirava 
molto il titolo e in seguito andando 
ad approfondire leggendo le varie 
poesie mi sono trovata a non volerlo 
lasciare più e perciò ho scelto questo 
libro. 
Dopo aver approfondito alcune 
poesie appartenenti al libro una mi 
ha colpito di più: “Entro nella notte”. 
Ho scelto questa poesia perché mi 
piace molto il suono delle parole e il 
loro significato infatti parla della notte 
e di andare metaforicamente 
incontro alla notte e questo mi è 
piaciuto tanto. Mi sono anche molto 
divertita a fare le grafiche e i disegni 
per realizzare la “cartolina” con 
sopra la poesia 



Io ho voluto scegliere il libro “ Il bestiario” di Pablo Neruda perché è 
un libro che parla di bestie, o comunque creature strane. Leggere 
delle poesie su di loro mi incuriosiva, ogni poesia era una descrizione, 
un’ode ad una bestia. Un’altra cosa che mi spinse a prendere questo 
libro fu la copertina e le immagini del libro, erano immagini di bestie 
strambe, cupe e molto inquietanti.

Non ho davvero una motivazione per cui ho scelto 
questa poesia perchè alla fine erano tutte solo Odi a 
diverse bestie. Io ho scelto l’Ode alla Lucertola perché 
la poesia mi aveva intrigato e l’ho trovata molto 
semplice.

Sofia Kashyap 2°E



Ho scelto la poesia “Fratelli” di 
Giuseppe Ungaretti, perché mi 
ha sempre affascinato, la 
semplicità delle parole. La  
semplicità delle parole 
utilizzate nasconde un 
significato profondo: di 
debolezza, incertezza, paura e 
precarietà.
Questo stile di scrittura 
minimalista, il periodo storico e 
le condizioni in cui è stato 
scritto e il sentimento che vi é 
messo dentro mi piace molto, 
per questo motivo l’ho scelto.



Ho scelto questo libro di nome “Mentre rammendi 
ascolta il lievito” perchè mi ispirava la 
copertina,infatti sopra c’è raffigurata un’ala di 
farfalla che mi ha dato sensazione di libertà.
La scrittrice è Giovanna Gentilini, non la 
conoscevo ma una delle sue poesie mi ha colpita 
molto,quella intitolata “Lo Specchio”
Questa poesia mi ha colpita molto perché lo 
specchio per me ha un significato,è un oggetto 
che ci permette di vedere il nostro aspetto, 
quanto possiamo essere belli su questo mondo e 
ci porta a spronarci.

Insogna Vanessa 2E



Fiori,uccelli e stelle di Pietro Paolo Rondelli.
Ho scelto questa poesia perchè è molto 
semplice da capire ma, allo stesso tempo, è 
l’unica che ha attirato la mia attenzione.
Questa poesia l’ho scelta anche perché parla 
della natura e a me piace molto.

Aurora Petrillo 2E



Ho scelto questa poesia perché 
trasmette un messaggio molto 
bello che a diƦerenza delle altre 
poesie mi ha colpito molto. Inoltre 
la poesia che ho scelto parla anche 
di tematiche abbastanza attuali che 
mi sono piaciute. Il libro l’ho scelto 
perchè presenta principalmente 
poesie brevi ma con un significato 
molto importante che quindi ti 
invogliano anche a leggerle

Giulio
Vignudini

Colui che viene

Giulio Vignudini 2^E



PERCHÉ  HO SCELTO QUESTA POESIA? 

Questo libro mi ha ispirato Ξn da subito, 
soprattutto il titolo "Quello dei viaggi, mi 
piace molto viaggiare e ho subito pensato che 
mi potesse piacere.

All'interno del libro ho voluto scegliere 
questa poesia perché mi piace viaggiare 
soprattutto in compagnia

                  -"Quello dei viaggi", Jean Robaey

Lavoro di: Sofia Mapeƽi 2^E



Non conoscendo l'autore del testo, per 
sceglierlo mi sono aΜdata alle illustrazioni 
che colpendomi mi hanno portato a leggerlo.
Tutte le poesie contenute nel libro 
raccontano di una piccola cittadina ma solo 
una mi è piaciuta particolarmente tanto da 
rileggerla piú volte per cercare di capirne 
sempre meglio il senso: la poesia scelta 
descrive il paesaggio nei pressi del Ξume Ceno 
durante un cambio stagionale; leggendo sono 
riuscita a provare le
sensazioni che l'autore voleva comunicare e 
ad immaginarmi il
paesaggio per questo ho deciso di leggerla alla 
classe, sperando abbiano provato le mie stesse 
sensazioni che sono di nostalgia e 
tranquillità.

VERSO IL FIUME  - Andrea Gibellini

Alice Luppi 2^E



Ho scelto di leggere la “Raccolta di Poesie” di Wistawa 
Szymborska perchè è un’autrice che ha acceso la mia curiosità, 
dal momento che ho letto alcune sue poesie che mi hanno 
appassionata, ad esempio “La gioia di scrivere”.

All’interno del libro ho scelto di trascrivere la poesia “Le 3 parole 
più strane” perchè nonostante sia semplice (solo 6 righe di testo) 
esprime concetti interessanti, apparentemente ovvi, ma che a 
ben pensare racchiudono una riflessione: i termini non sono scelti 
a caso, ma sono ponderati. 
Ad esempio nelle prime due righe di testo la parola “futuro”, a 
prima vista solo una parola che indica il corso del tempo, se 
divisa in sillabe denota effettivamente, come riportato dalla 
scrittrice, che “la prima sillaba già va nel passato”, sotto forma di 
verbo “fu”.

Alisea Angeloni 
2E

“Le 3 parole più strane” 
Wistawa Szymborska



‘Solo’
Ho scelto la poesia ‘Solo’ ,da una 
raccolta dI Poe trovata nella biblioteca 
scolastica, perché mi ci sono ritrovata 
nei versi e nelle sensazioni. Nella 
voglia di stare sola per scelta, 
nell’amare le cose da sola, anche se è 
difficile stare soli e fa sentire 
inadeguati o diversi, alla fine dà 
sollievo. Personalmente fin da piccola 
ho sempre preferito stare da sola, 
condividendo poco o nulla le mie 
passioni perché mi hanno sempre 
appassionato in modo diverso dagli 
altri.

Camilla Capasso 2E



ABBI PIETÀ DI ME- Alda Merini

Ho scelto questa poesia nella biblioteca 
scolastica, questa poesia mi è subito 
piaciuta a primo impatto. Leggendola 
bene sono riuscita a collegare subito 
questa poesia a varie persone che 
fanno parte della mia vita e alla vita 
stessa, e a tutte che cose che mi 
aspettano nel futuro.

Giada Roncaglia 2e



Ho scelto questo libro totalmente a caso, 
perché mi incuriosiva molto a primo impatto, 
non avevo nemmeno letto di cosa parlava. 
Una volta iniziato a sfogliarlo ho deciso di 
scegliere questa poesia perché parla di sentire 
la mancanza di qualcuno

Zoe Piacentini



Ho scelto questo libro perché sfogliandolo in 
biblioteca le sue poesie erano molto belle e 
significative. Questa poesia mi ha colpito 
particolarmente perché con poche parole 
riesce a dare un significato molto profondo Toni Caterina 



Ho scelto questo libro 
basandomi sul titolo, 
“Vuoto d’amore” di Alda 
Merini,che mi sembrava 
interessante, poi ho 
sfogliato un po’ le pagine, 
leggendo alcune poesie, e 
ne ho trovate alcune nella 
quale mi immedesimavo, 
e mi piacevano i 
significati.

Rebecca Gugliucci 2E








